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Oggetto: determina n. 27 del 02 dicembre 2022 

Acquisto Notebook per “Lavoro Agile”. 

Capitolo 7421 P.G. 02 – “Spese per l’acquisizione di beni, macchine, attrezzature e sistemi … 

all’ammodernamento dei servizi e ad innovazioni tecnico scientifiche.” 

Smart CIG: Z9C38DDEE8 

Il DIRIGENTE 

visto il R.D. n. 2440/1923 recante “Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e 

sulla contabilità dello Stato”; 

visto il R.D. n. 827/1924 recante “Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 

contabilità generale dello Stato”; 

visto il D. Lgs. n. 50 del 18/04/2016 “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii. e, in 

particolare:  

- l’art. 32, comma 2, secondo periodo: “Nelle procedure di cui all’art. 36, comma 2, lett. a) la 

stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto 

equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il 

fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere 

generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”.  

- l’art. 36, comma 2, lettera a): “Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva 

la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, 

secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante 

affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i 

lavori in amministrazione diretta; 

- l’art. 37, comma 1: “Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo degli 

strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in 

materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 

all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo 

inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di 

acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza e dai soggetti aggregatori”; 

viste le linee guida n. 4 approvate dall’ANAC con delibera n.1097 del 26 ottobre 2016 di 

attuazione del D.lgs. n. 50/2016, relative alle “Procedure per l’affidamento dei contratti 

pubblici di importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 

formazione e gestione degli operatori economici”; ed  in  particolare  il  punto  3.1.3  “In  

determinate situazioni, come nel caso dell’ordine diretto di acquisto sul mercato elettronico o di 

acquisti di modico valore per i quali sono certi il nominativo del fornitore e l’importo della 

fornitura, si può procedere a una determina a contrarre o atto equivalente che contenga, in 

modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta e il 

possesso dei requisiti di carattere generale.” 

visto l’Art. 1, comma 130 della Legge di Bilancio del 30 dicembre 2018 n. 145, che ha 

modificato l'art.1, comma 450 della legge n. 296 del 2006 che ora così dispone: “per gli 

acquisti di beni e servizi di importo inferiore ai 5.000 euro (c.d. micro-acquisti), è ammesso 

l’affidamento anche al di fuori del Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni”; 

 

vista la legge n. 81/2017 avente ad oggetto: “Misure per la tutela del lavoro autonomo non 

imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del 

lavoro subordinato”. 

visti gli artt. 36 e ss. del CCNL Funzioni Centrali del 09/05/2022 aventi ad oggetto al Capo I  

del Titolo V “Lavoro a distanza” il “Lavoro Agile”; 

visto il Piano Organizzativo del Lavoro Agile 2022, per il Dipartimento per la Giustizia Minorile 

e di Comunità; 



considerati gli “Accordi individuali di Lavoro Agile” stipulati con i Lavoratori che ne hanno 

fatto richiesta; 

considerata la necessità di fornire ai Lavoratori che hanno fatto richiesta di poter svolgere 

parte del loro orario di lavoro settimanale secondo la modalità del “Lavoro Agile” la 

strumentazione a ciò necessaria tra cui computer portatili, docking station, monitor, mouse, 

tastiera , hard disk esterno, lettore CD, lettore smart card …; 

considerato che solo la ditta “C2 Srl” si è mostrata interessata alla richiesta di preventivo 

inoltrata anche alle ditte Media Market S.p.A., Gruppo Galagant Srl e Powermedia Srl, tutte 

presenti sul Mercato Elettronico riservato alla Pubblica Amministrazione; 

considerata l’offerta relativa all’acquisto di n. 2 p.c. portatili ed una docking station pervenuta 

dalla “C2 Srl”, pari ad euro 1.148,40 [IVA esclusa]; 

considerata la disponibilità di fondi sul Capitolo 7421 P.G. 2 “Spese per l’acquisizione di beni, 

macchine, attrezzature e sistemi … all’ammodernamento dei servizi e ad innovazioni tecnico 

scientifiche.”  

ritenuto, quindi, di provvedere alla suddetta fornitura attraverso l’affidamento diretto alla 

ditta “C2 Srl”; 

ritenuto che, per la fornitura in argomento non dev’essere predisposto il Documento Unico di 

Valutazione dei Rischi da Interferenze (D.U.V.R.I.) in quanto, le prestazioni rientrano nelle 

ipotesi di cui all’art. 26, comma 3 bis, del D. Lgs n. 81/2008; 

dato atto dell’avvenuta acquisizione agli atti dell’Ufficio tramite il portale ANAC dello  

Smart CIG: Z9C38DDEE8 

DETERMINA 

- di dichiarare le premesse parte integrante e sostanziale della presente determina; 

- di procedere, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del citato D. Lgs. 50/2016, 

all’affidamento diretto della fornitura alla ditta “C2 Srl”, Codice fiscale/Partita IVA 

01121130197, con sede in Cremona, CAP 26100, alla via Piero Ferraroni, n. 9;  

- di quantificare la spesa relativa all’acquisto di n. 2 pc portatili ed una docking station in euro 

1.148,40 [IVA esclusa] dando atto che l’intero costo sarà imputato al Capitolo 7421 P.G. 02: 

“Spese per l’acquisizione di beni, macchine, attrezzature e sistemi … all’ammodernamento dei 

servizi e ad innovazioni tecnico scientifiche.” 

 

 

Oggetto: determina n. 28 del 02 dicembre 2022 

Acquisti docking station per “Lavoro Agile”. 

Capitolo 2061 P.G. 14 – “Spese per il funzionamento degli Uffici centrali e periferici della 

Giustizia Minorile e di Comunità …”. 

Smart CIG: Z8D38DE2B5 

Il DIRIGENTE 

visto il R.D. n. 2440/1923 recante “Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e 

sulla contabilità dello Stato”; 

visto il R.D. n. 827/1924 recante “Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 

contabilità generale dello Stato”; 

visto il D. Lgs. n. 50 del 18/04/2016 “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii. e, in 

particolare:  

- l’art. 32, comma 2, secondo periodo: “Nelle procedure di cui all’art. 36, comma 2, lett. a) la 

stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto 

equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il 

fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere 

generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”.  

- l’art. 36, comma 2, lettera a): “Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva 

la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono 



all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, 

secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante 

affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i 

lavori in amministrazione diretta; 

- l’art. 37, comma 1: “Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo degli 

strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in 

materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 

all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo 

inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di 

acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza e dai soggetti aggregatori”; 

viste le linee guida n. 4 approvate dall’ANAC con delibera n.1097 del 26 ottobre 2016 di 

attuazione del D.lgs. n. 50/2016, relative alle “Procedure per l’affidamento dei contratti 

pubblici di importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 

formazione e gestione degli operatori economici”; ed  in  particolare  il  punto  3.1.3  “In  

determinate situazioni, come nel caso dell’ordine diretto di acquisto sul mercato elettronico o di 

acquisti di modico valore per i quali sono certi il nominativo del fornitore e l’importo della 

fornitura, si può procedere a una determina a contrarre o atto equivalente che contenga, in 

modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta e il 

possesso dei requisiti di carattere generale.” 

visto l’Art. 1, comma 130 della Legge di Bilancio del 30 dicembre 2018 n. 145, che ha 

modificato l'art.1, comma 450 della legge n. 296 del 2006 che ora così dispone: “per gli 

acquisti di beni e servizi di importo inferiore ai 5.000 euro (c.d. micro-acquisti), è ammesso 

l’affidamento anche al di fuori del Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni”; 

vista la legge n. 81/2017 avente ad oggetto: “Misure per la tutela del lavoro autonomo non 

imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del 

lavoro subordinato”. 

visti gli artt. 36 e ss. del CCNL Funzioni Centrali del 09/05/2022 aventi ad oggetto al Capo I  

del Titolo V “Lavoro a distanza” il “Lavoro Agile”; 

visto il Piano Organizzativo del Lavoro Agile 2022, per il Dipartimento per la Giustizia Minorile 

e di Comunità; 

considerati gli “Accordi individuali di Lavoro Agile” stipulati con i Lavoratori che ne hanno 

fatto richiesta; 

considerata la necessità di fornire ai Lavoratori che hanno fatto richiesta di poter svolgere 

parte del loro orario di lavoro settimanale secondo la modalità del “Lavoro Agile” la 

strumentazione a ciò necessaria tra cui computer portatili, docking station, monitor, mouse, 

tastiera , hard disk esterno, lettore CD, lettore smart card …; 

considerata l’offerta relativa all’acquisto di n. 1 docking station pervenuta dalla C2 Srl, 

presente sul Mercato Elettronico riservato alla Pubblica Amministrazione pari ad euro 50,40 

[IVA esclusa]; 

considerata la disponibilità di fondi sul Capitolo 2061 P.G. 14 “Spese per l’acquisizione di 

beni, macchine, attrezzature e sistemi … all’ammodernamento dei servizi e ad innovazioni 

tecnico scientifiche.”;  

ritenuto, quindi, di provvedere alla suddetta fornitura attraverso l’affidamento diretto alla 

ditta “C2 Srl”; 

ritenuto che, per la fornitura in argomento non dev’essere predisposto il Documento Unico di 

Valutazione dei Rischi da Interferenze (D.U.V.R.I.) in quanto, le prestazioni rientrano nelle 

ipotesi di cui all’art. 26, comma 3 bis, del D. Lgs n. 81/2008; 

dato atto dell’avvenuta acquisizione agli atti dell’Ufficio tramite il portale ANAC dello  

Smart CIG: Z8D38DE2B5 

DETERMINA 

- di dichiarare le premesse parte integrante e sostanziale della presente determina; 

- di procedere, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del citato D. Lgs. 50/2016, 

all’affidamento diretto della fornitura alla ditta “C2 Srl”, Codice fiscale/Partita IVA 

01121130197, con sede in Cremona, CAP 26100, alla via Piero Ferraroni, n. 9;  



- di quantificare la spesa relativa all’acquisto di n. 1 docking station in euro 50,40 [IVA 

esclusa] dando atto che l’intero costo sarà imputato al Capitolo 2061 P.G. 14 – “Spese per il 

funzionamento degli Uffici centrali e periferici della Giustizia Minorile e di Comunità …”. 

 

 

Oggetto: determina n. 30 del 02 dicembre 2022 

Formazione Salute e Sicurezza sul Lavoro. 

CAPITOLO 2062 P.G. 9 – “Spese per la sorveglianza sanitaria e la Sicurezza sui luoghi di 

lavoro”. 

Smart C.I.G.: Z4E38DFAE8 

Il DIRIGENTE 

Visto il R.D. n. 2440/1923 recante “Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e 

sulla contabilità dello Stato”; 

visto il R.D. n. 827/1924 recante “Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 

contabilità generale dello Stato”; 

visto il D. Lgs. n. 50 del 18/04/2016 “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii. e, in 

particolare:  

- l’art. 32, comma 2, secondo periodo: “Nelle procedure di cui all’art. 36, comma 2, lett. a) 

la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o 

atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il 

fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere 

generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”.  

- l’art. 36, comma 2, lettera a): “Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e 

salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, 

secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante 

affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i 

lavori in amministrazione diretta; 

- l’art. 37, comma 1: “Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo degli 

strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in 

materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 

all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo 

inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di 

acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza e dai soggetti aggregatori”; 

viste le linee guida n. 4 approvate dall’ANAC con delibera n.1097 del 26 ottobre 2016 di 

attuazione del D.lgs. n. 50/2016, relative alle “Procedure per l’affidamento dei contratti 

pubblici di importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 

formazione e gestione degli operatori economici”; ed  in  particolare  il  punto  3.1.3  “In  

determinate situazioni, come nel caso dell’ordine diretto di acquisto sul mercato elettronico o di 

acquisti di modico valore per i quali sono certi il nominativo del fornitore e l’importo della 

fornitura, si può procedere a una determina a contrarre  o  atto  equivalente  che  contenga,  

in  modo  semplificato,  l’oggetto  

dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta e il possesso dei requisiti di 

carattere generale.” 

visto l’Art. 1, comma 130 della Legge di Bilancio del 30 dicembre 2018 n. 145, che ha 

modificato  

l'art.1, comma 450 della legge n. 296 del 2006 che ora così dispone: “per gli acquisti di beni e 

servizi di importo inferiore ai 5.000 euro (c.d. micro-acquisti), è ammesso l’affidamento anche 

al di  

fuori del Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni”; 

considerati gli obblighi a carico del Datore di Lavoro sanciti, in primis, dall’art. 18 del D. Lgs. 

81/08 tra cui, tra cui al 1° comma:  

- alla lettera b): designare preventivamente i lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di 



prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo 

grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza; 

- alla lettera b-bis) individuare il preposto o i preposti per l'effettuazione delle attività di 

vigilanza di cui all'articolo 19  

- alla lettera l) adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento di cui 

agli articoli 36 e 37; 

considerati, pertanto, gli obblighi di formazione, periodico aggiornamento ed addestramento, 

delle diverse figure previste dal D. Lgs: 81/08 quali: il Responsabile del Servizio di Prevenzione 

e Protezione (RSPP), il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS), i Preposti, i 

membri della Squadra Addetta alle Emergenze tra cui gli Addetti all’Antincendio ed al Primo 

Soccorso Aziendale; 

considerato che alla Richiesta di Offerta [RDO 3190445] pubblicata in data 02 dicembre 2022 

sul portale del Mercato Elettronico riservato alla Pubblica Amministrazione con invito rivolto 

alle ditte: Alfa Solutions SpA, IFOA – Istituto Formazione Operatori Aziendali, M2 Engineering 

Srl, R.I.V.I. ed Ambiente Lavoro Salute S.r.l. (CPV 80330000-6/80550000-4/79632000-3), 

solo quest’ultima si è mostrata interessata producendo la relativa offerta economica; 

considerata la disponibilità di fondi sul Capitolo 2062 P.G. 9, “Spese per la sorveglianza 

sanitaria e la Sicurezza sui luoghi di lavoro”, per euro 4.860,00; 

dato atto dell’avvenuta acquisizione agli atti dell’ufficio tramite il portale dell’ANAC dello 

Smart CIG: Z4E38DFAE8; 

DETERMINA 

- di dichiarare le premesse parte integrante e sostanziale della presente determina; 

- di procedere all’affidamento del servizio alla “Ambiente Lavoro Salute S.r.l.”, con sede in 

Reggio Emilia, alla via Domenico Francesco Cecati, n. 13/G, C.F./P.IVA 01873190357; 

- di quantificare la spesa in euro 4.000,00 [IVA esclusa], dando atto che verrà imputata al 

capitolo 2062 P.G. 09 “Spese per la sorveglianza sanitaria e la Sicurezza sui luoghi di lavoro”. 

 

 

Oggetto: determina n. 31 del 06 dicembre 2022 

Manutenzione ascensore per disabili – Esercizio 2022 

Capitolo 2061 P.G. 12 – “Spese relative alla manutenzione di impianti ed attrezzature, 

all’adeguamento della sicurezza nei luoghi di lavoro ed agli interventi di piccola manutenzione 

sugli immobili” 

CIG: Z6338EC79A 

IL DIRIGENTE 

visto il D. Lgs. n. 50 del 18/04/2016 “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii. e, in particolare:  

- l’art. 32, comma 2, secondo periodo: “Nelle procedure di cui all’art. 36, comma 2, lett. a) 

la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o 

atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il 

fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere 

generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”.  

- l’art. 36, comma 2, lettera a): “Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva 

la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento 

di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti 

modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto 

anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione 

diretta; 

- l’art. 37, comma 1: “Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo degli 

strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in 

materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 

all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo 

inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di 

acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza e dai soggetti aggregatori”; 



viste le linee guida n. 4 approvate dall’ANAC con delibera n.1097 del 26 ottobre 2016 di 

attuazione del D.lgs. n. 50/2016, relative alle “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici 

di importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e 

gestione degli operatori economici”; ed  in  particolare  il  punto  3.1.3  “In  determinate 

situazioni, come nel caso dell’ordine diretto di acquisto sul mercato elettronico o di acquisti di 

modico valore per i quali sono certi il nominativo del fornitore e l’importo della fornitura, si può 

procedere a una determina a contrarre  o  atto  equivalente  che  contenga,  in  modo  

semplificato,  l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta e il 

possesso dei requisiti di carattere generale.” 

visto l’Art. 1, comma 130 della Legge di Bilancio del 30 dicembre 2018 n. 145, che ha 

modificato l'art.1, comma 450 della legge n. 296 del 27 dicembre 2006 che ora così dispone: 

“per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ai 5.000 euro (c.d. micro-acquisti), è 

ammesso l’affidamento anche al di fuori del Mercato Elettronico delle Pubbliche 

Amministrazioni”; 

considerata la necessità di procedere all’operazione di manutenzione periodica dell’ascensore 

per disabili ad uso esclusivo dell’Ufficio, il cui costo è anticipato da “La Polveriera S.C.R.L.”, 

locatore dei locali occupati dall’UDEPE di Reggio Emilia e titolare dei contratti di manutenzione di 

tale impianto stipulati con la “ELFER Srl”, 

valutata la richiesta di rimborso pervenuta per euro 455,80 [IVA esclusa] corrispondente a 

quanto definito nello stesso contratto stipulato tra “La Polveriera SCRL” e la “ELFER Srl”, 

considerata come da documento di programmazione esercizio 2022, la disponibilità di fondi, 

sul Capitolo 2061 P.G. 12: “Spese relative alla manutenzione di impianti ed attrezzature, 

all’adeguamento della sicurezza nei luoghi di lavoro ed agli interventi di piccola manutenzione 

sugli immobili” 

acquisito agli atti dell’Ufficio tramite il portale dell’ANAC dello Smart CIG n. ZA22C437E7,  

DETERMINA 

- di dichiarare le premesse parte integrante e sostanziale della presente determina; 

- di procedere al rimborso degli oneri relativi alla manutenzione ordinaria annuale (1° e 2° 

semestre 2022) a “La Polveriera SCRL”, c.f./p.iva 02569490358, con sede in Reggio Emilia, al 

Piazzale Monsignor Oscar Romero, n, 1/O, 42122, quantificati in euro 455,80 [IVA esclusa] 

dando atto che verranno imputati al capitolo 2061 P.G. 12 “Spese relative alla manutenzione di 

impianti ed attrezzature, all’adeguamento della sicurezza nei luoghi di lavoro ed agli interventi di 

piccola manutenzione sugli immobili”.  

 

 

Oggetto: determina n. 32 del 06 dicembre 2022 

Manutenzione impianti tecnologici – Esercizio 2022 

Capitolo 2061 P.G. 11: “Fitto di locali e di terreni ed oneri accessori”  

Smart CIG: Z6238EC94B 

IL DIRIGENTE 

visto il D. Lgs. n. 50 del 18/04/2016 “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii. e, in particolare:  

- l’art. 32, comma 2, secondo periodo: “Nelle procedure di cui all’art. 36, comma 2, lett. a) 

la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o 

atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il 

fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere 

generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”.  

- l’art. 36, comma 2, lettera a): “Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva 

la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento 

di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti 

modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto 

anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione 

diretta; 

- l’art. 37, comma 1: “Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo degli 

strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in 



materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 

all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo 

inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di 

acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza e dai soggetti aggregatori”; 

viste le linee guida n. 4 approvate dall’ANAC con delibera n.1097 del 26 ottobre 2016 di 

attuazione del D.lgs. n. 50/2016, relative alle “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici 

di importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e 

gestione degli operatori economici”; ed  in  particolare  il  punto  3.1.3  “In  determinate 

situazioni, come nel caso dell’ordine diretto di acquisto sul mercato elettronico o di acquisti di 

modico valore per i quali sono certi il nominativo del fornitore e l’importo della fornitura, si può 

procedere a una determina a contrarre  o  atto  equivalente  che  contenga,  in  modo  

semplificato,  l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta e il 

possesso dei requisiti di carattere generale.” 

visto l’Art. 1, comma 130 della Legge di Bilancio del 30 dicembre 2018 n. 145, che ha 

modificato l'art.1, comma 450 della legge n. 296 del 27 dicembre 2006 che ora così dispone: 

“per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ai 5.000 euro (c.d. micro-acquisti), è 

ammesso l’affidamento anche al di fuori del Mercato Elettronico delle Pubbliche 

Amministrazioni”; 

considerata la necessità di procedere all’operazione di manutenzione periodica degli impianti 

tecnologici “condominiali” relativi alla palazzina “A”, i cui locali solo in parte sono occupati da 

questo Ufficio; 

considerata la richiesta di rimborso da parte de “La Polveriera S.C.R.L.”, locatore degli spazi 

occupati dall’UDEPE di Reggio Emilia e titolare dei contratti di manutenzione degli impianti 

tecnologici stipulati con la “Ing. Ferrari S.p.A”, 

valutato che la suddetta richiesta per l’importo di euro 3.412,70 [IVA esclusa] corrisponde a 

quanto definito nello stesso contratto stipulato tra “La Polveriera SCRL” e la “Ing. Ferrari Srl” e 

quanto emerge dalla ripartizione millesimale della superficie della palazzina “A” solo 

parzialmente occupata dalla sede di questo UDEPE, 

considerata, come da documento di programmazione esercizio 2022, la disponibilità di fondi, 

sul Capitolo 2061 P.G. 11: “Fitto di locali e di terreni ed oneri accessori”, 

acquisito agli atti dell’Ufficio tramite il portale dell’ANAC dello Smart CIG n. Z6238EC94B, 

DETERMINA 

- di dichiarare le premesse parte integrante e sostanziale della presente determina; 

- di procedere al rimborso degli oneri relativi alla manutenzione ordinaria annuale degli impianti 

tecnologici (1° e 2° semestre 2022) a “La Polveriera SCRL”, c.f./p. iva 02569490358, con sede 

in Reggio Emilia, al Piazzale Monsignor Oscar Romero, n, 1/O, 42122, quantificati in euro 

3.412,70 [IVA esclusa] dando atto che verranno imputati al capitolo 2061 P.G. 11: “Fitto di 

locali e di terreni ed oneri accessori”. 

 

 

Oggetto: determina n. 33 del 06 dicembre 2022 

Acquisto timbri 

Capitolo 2061 P.G. 14 – “Spese per il funzionamento degli Uffici centrali e periferici della 

Giustizia Minorile e di Comunità …”. 

CIG: Z7A38F03BA 

IL DIRIGENTE 

Visto il R.D. n. 2440/1923 recante “Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e 

sulla contabilità dello Stato”; 

Visto il R.D. n. 827/1924 recante “Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 

contabilità generale dello Stato”; 

Visto il D. Lgs. n. 50 del 18/04/2016 “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii. e, in 

particolare:  



- l’art. 32, comma 2, secondo periodo: “Nelle procedure di cui all’art. 36, comma 2, lett. a) 

la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o 

atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il 

fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere 

generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”.  

- l’art. 36, comma 2, lettera a): “Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e 

salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, 

secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante 

affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i 

lavori in amministrazione diretta; 

- l’art. 37, comma 1: “Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo degli 

strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in 

materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 

all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo 

inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di 

acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza e dai soggetti aggregatori”; 

- viste le linee guida n. 4 approvate dall’ANAC con delibera n.1097 del 26 ottobre 2016 di 

attuazione del D.lgs. n. 50/2016, relative alle “Procedure per l’affidamento dei contratti 

pubblici di importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 

formazione e gestione degli operatori economici”; ed  in  particolare  il  punto  3.1.3  “In  

determinate situazioni, come nel caso dell’ordine diretto di acquisto sul mercato elettronico o di 

acquisti di modico valore per i quali sono certi il nominativo del fornitore e l’importo della 

fornitura, si può procedere a una determina a contrarre  o  atto  equivalente  che  contenga,  

in  modo  semplificato,  l’oggetto  

dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta e il possesso dei requisiti di 

carattere generale.” 

visto l’Art. 1, comma 130 della Legge di Bilancio del 30 dicembre 2018 n. 145, che ha 

modificato l'art.1, comma 450 della legge n. 296 del 2006 che ora così dispone: “per gli 

acquisti di beni e servizi di importo inferiore ai 5.000 euro (c.d. micro-acquisti), è ammesso 

l’affidamento anche al di fuori del Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni”; 

considerata, la necessità di sostituire e dotare l’Ufficio e le diverse Aree in cui questo è 

organizzato dei timbri di cui abbisognano, pari ad n. 10 timbri; 

considerata l’urgenza di provvedere alla suddetta fornitura; 

considerato il preventivo prodotto dalla “Rossi Timbri Srl” per un importo complessivo pari ad 

euro 103,00 euro [IVA esclusa];  

considerato che l’intero importo della spesa trova copertura finanziaria nell’ambito della 

programmazione finanziaria per l’anno 2022, nel capitolo 2061 P.G. 14: “Spese per il 

funzionamento degli Uffici centrali e periferici della giustizia minorile e di comunità, …”; 

ritenuto quindi di provvedere alla suddetta prestazione, mediante affidamento diretto, alla 

ditta “Rossi Timbri Srl”; 

ritenuto che, per il servizio in argomento, non deve essere predisposto il Documento Unico di 

Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI), in quanto, le prestazioni rientrano nelle ipotesi 

di cui all’art. 26, comma 3 bis, del D. Lgs n. 81/2008; 

dato atto dell’avvenuta acquisizione agli atti dell’Ufficio tramite il portale dell’ANAC dello 

Smart CIG Z7A38F03BA; 

DETERMINA 

- di dichiarare le premesse parte integrante e sostanziale della presente determina; 

- di procedere, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del citato D. Lgs. 50/2016, 

all’affidamento diretto della fornitura alla ditta “Rossi Timbri Srl”, c.f./p.IVA 01451660359, con 

sede in Via Daniele da Torricella, n. 54, 42122 - Reggio Emilia; 

- di quantificare la spesa in euro in euro 103,00 [IVA esclusa], dando atto che verrà imputata al 

capitolo 2061 P.G. 14: “Spese per il funzionamento degli Uffici centrali e periferici della 

giustizia minorile e di comunità, …”. 

 



 

Oggetto: determina n. 34 del 06 dicembre 2022. 

Servizio di fornitura energia elettrica. 

Capitolo 2061 P.G. 13: “Spese per il pagamento dei canoni di acqua, luce, energia elettrica, 

gas e telefoni, conversazioni telefoniche nonché per la pulizia, il riscaldamento ed il 

condizionamento d’aria dei locali”  

Smart CIG: Z9038F1E3F 

IL DIRIGENTE 

visto il D. Lgs. n. 50 del 18/04/2016 “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii. e, in particolare:  

- l’art. 32, comma 2, secondo periodo: “Nelle procedure di cui all’art. 36, comma 2, lett. a) 

la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o 

atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il 

fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere 

generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”.  

- l’art. 36, comma 2, lettera a): “Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva 

la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento 

di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti 

modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto 

anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione 

diretta; 

- l’art. 37, comma 1: “Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo degli 

strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in 

materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 

all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo 

inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di 

acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza e dai soggetti aggregatori”; 

viste le linee guida n. 4 approvate dall’ANAC con delibera n.1097 del 26 ottobre 2016 di 

attuazione del D.lgs. n. 50/2016, relative alle “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici 

di importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e 

gestione degli operatori economici”; ed  in  particolare  il  punto  3.1.3  “In  determinate 

situazioni, come nel caso dell’ordine diretto di acquisto sul mercato elettronico o di acquisti di 

modico valore per i quali sono certi il nominativo del fornitore e l’importo della fornitura, si può 

procedere a una determina a contrarre  o  atto  equivalente  che  contenga,  in  modo  

semplificato,  l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta e il 

possesso dei requisiti di carattere generale.” 

visto l’Art. 1, comma 130 della Legge di Bilancio del 30 dicembre 2018 n. 145, che ha 

modificato l'art.1, comma 450 della legge n. 296 del 27 dicembre 2006 che ora così dispone: 

“per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ai 5.000 euro (c.d. micro-acquisti), è 

ammesso l’affidamento anche al di fuori del Mercato Elettronico delle Pubbliche 

Amministrazioni”; 

considerata la richiesta di rimborso pervenuta da “La Polveriera S.C.R.L.”, locatore degli spazi 

occupati dall’UDEPE di Reggio Emilia e titolare dei contratti di fornitura dell’energia elettrica per 

teleriscaldamento, climatizzazione ed uso centrale stipulati con la “Power Energia Società 

Cooperativa” e con la “IREN Mercato S.p.A.”, 

considerato che la suddetta richiesta di rimborso per l’importo di euro 9.836,41 [IVA 

esclusa], relativa al solo periodo 01.01.2022 – 30.10.2022, è stata determinata secondo 

quanto previsto dalla relazione tecnica stilata dalla “COPRAT: Società Cooperativa di 

Progettazione e Ricerca Architettonica, Territoriale e Tecnologica” avente ad oggetto 

“Valutazione dei millesimi di consumo per la ripartizione delle spese energetiche”; 

considerato, che la suddetta richiesta di rimborso, nonostante i diversi solleciti inoltrati nel 

corso d’anno a “La Polveriera SCRL”, è stata trasmessa, solo a fine esercizio 2022; 

considerati gli impegni già assunti e la residua disponibilità di fondi sul Capitolo 2061 P.G. 13, 

“Spese per il pagamento dei canoni di acqua, luce, energia elettrica, gas e telefoni, 

conversazioni telefoniche nonché per la pulizia, il riscaldamento ed il condizionamento d’aria 

dei locali”;  



acquisito agli atti dell’Ufficio tramite il portale dell’ANAC dello Smart CIG n. Z9038F1E3F, 

DETERMINA 

- di dichiarare le premesse parte integrante e sostanziale della presente determina; 

- di procedere al rimborso a “La Polveriera SCRL”, c.f./p. iva 02569490358, con sede in Reggio 

Emilia, al Piazzale Monsignor Oscar Romero, n, 1/O, 42122, del solo acconto degli oneri relativi 

alle spese energetiche nella misura di euro 1.500,00 [IVA esclusa] dando atto che verranno 

imputati al capitolo 2061 P.G. 13: “Spese per il pagamento dei canoni di acqua, luce, energia 

elettrica, gas e telefoni, conversazioni telefoniche nonché per la pulizia, il riscaldamento ed il 

condizionamento d’aria dei locali”. 

 

Oggetto: determina n. 35 del 06.12.2022 

Acquisto di carta per fotocopiatrici formato A4 e prodotti di cancelleria. 

Capitolo 2061 P.G. 14 – “Spese per il funzionamento degli Uffici centrali e periferici della 

Giustizia minorile e di comunità …” 

Smart CIG: Z3538F2031 

Il DIRIGENTE 

visto il R.D. n. 2440/1923 recante “Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e 

sulla contabilità dello Stato”; 

visto il R.D. n. 827/1924 recante “Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 

contabilità generale dello Stato”; 

visto il D. Lgs. n. 50 del 18/04/2016 “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii. e, in 

particolare:  

- l’art. 32, comma 2, secondo periodo: “Nelle procedure di cui all’art. 36, comma 2, lett. a) 

la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o 

atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il 

fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere 

generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”.  

- l’art. 36, comma 2, lettera a): “Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e 

salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, 

secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante 

affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i 

lavori in amministrazione diretta; 

- l’art. 37, comma 1: “Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo degli 

strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in 

materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 

all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo 

inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di 

acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza e dai soggetti aggregatori”; 

viste le linee guida n. 4 approvate dall’ANAC con delibera n.1097 del 26 ottobre 2016 di 

attuazione del D.lgs. n. 50/2016, relative alle “Procedure per l’affidamento dei contratti 

pubblici di importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 

formazione e gestione degli operatori economici”; ed  in  particolare  il  punto  3.1.3  “In  

determinate situazioni, come nel caso dell’ordine diretto di acquisto sul mercato elettronico o di 

acquisti di modico valore per i quali sono certi il nominativo del fornitore e l’importo della 

fornitura, si può procedere a una determina a contrarre  o  atto  equivalente  che  contenga,  

in  modo  semplificato,  l’oggetto  

dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta e il possesso dei requisiti di 

carattere generale.” 

visto l’Art. 1, comma 130 della Legge di Bilancio del 30 dicembre 2018 n. 145, che ha 

modificato  

l'art.1, comma 450 della legge n. 296 del 2006 che ora così dispone: “per gli acquisti di beni e 

servizi di importo inferiore ai 5.000 euro (c.d. micro-acquisti), è ammesso l’affidamento anche 

al di  



fuori del Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni”; 

considerata la necessità di procedere all’acquisto di carta per fotocopiatrici, formato A4 e di 

altri prodotti di cancelleria indispensabili all’organizzazione ed al funzionamento dell’Ufficio; 

considerato che la “Corporate Express S.r.l.” è presente sul Mercato Elettronico riservato alla 

Pubblica Amministrazione; 

considerato che l’importo di tale fornitura, pari ad euro 1.626,51 [IVA esclusa], trova 

copertura nella programmazione finanziaria per l’anno 2022 nel capitolo 2061 P.G. 14 “Spese 

per il funzionamento degli Uffici centrali e periferici della giustizia minorile e di comunità …” 

ritenuto quindi di provvedere alla fornitura suddetta mediante “Ordinativo ad Esecuzione 

Immediata” [MEPA] alla ditta “Corporate Express S.r.l.”; 

ritenuto che, per il servizio in argomento, non deve essere predisposto il Documento Unico di 

Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI); 

dato atto dell’avvenuta acquisizione agli atti dell’ufficio tramite il portale dell’ANAC dello 

Smart CIG: Z3538F2031; 

DETERMINA 

- di dichiarare le premesse parte integrante e sostanziale della presente determina; 

- di procedere, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del citato D.Lgs. 50/2016 ed ai sensi 

dell’Art. 1, comma 130 della Legge di Bilancio del 30 dicembre 2018 n. 145, all’affidamento 

diretto della fornitura alla ditta “Corporate Express S.r.l.”, con sede in Castelletto Cervo [BI], 

via per Gattinara, n. 17, cod. fisc.: 00936630151; 

- di quantificare la spesa in euro in euro 1.626,51 [IVA esclusa], dando atto che verrà 

imputata al capitolo 2061 P.G. 14 “Spese per il funzionamento degli Uffici centrali e periferici 

della giustizia minorile e di comunità …”. 

 

 

Il Direttore  

Dott. Tazio Bianchi 


